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ONOREVOLI KENA'l'ORI. - Il Protoeollo in 
t·~ame può c·.on~iderarRi parte integrante <lPgli 
A crordi econonliei e cmnmereiali fra l'l ta.lia 
l' la .JugoRlavia, l'uno e gli altri Rtipula.ti eon­
tPnlporaneamente il :31 · nuHzo 19;");), <lopo la 
tìrrua del << Jlcnwranrlu m n di l.Jondra. 

Va, eon1unqne, ricordato che il 1jrecerlente 
Accordo provvi~orio eoneernente i tra.~porti 

aerei tra l'Italia e la, JngoRlavia, Rebhene riRa­
li:-;:-;e ad una data orn1ai lontana, cioè al :2~~ di­
c·en1òre 19;-)0, in realtà era rim.asto lettera nwrta, 
per la <lelieata sitmtzione venuta a crearRi, 
proprio in quell'epoca., a (•.a,u:-;a della <liRparità. di 
n~dnte eirea il definitivo asHetto del territorio 
trieRt i no. 

D'altra parte, il preRPnte Protoeollo :-;i av­
vantaggia. Rul preeedente per due nwtivi: l 0 JWI' 

l'appliea.zione fli una aH~olnta norma di reei­
procit~l, in quanto eon l'a.rtieolo :3 le <lne Parti 
contraenti Hi fanno obbligo di aeeordarHi, al­
Ineno nn IUeRe prima <lell'inizio del · traffieo 
aereo, Rugli orari, la frequenza, dei servizi, le 
tariffe e i tipi di aerotrasporti ehe sara.nno uti­
lizzati; :2° per la, durata d.ell'Aceordo HteH:-;o 
esteso, con l'artieolo l r., a due anni, dai () mPsi 
previRti nell' Aeeordo JH'<•ee<lentP, RalYa la fa­
eoltù di denunzia. entro il JH'Ìnlo anno dell'en­
trata in vigore. 

Fra gli altri artieoli, ehe n•gola.no la ma.teria 
del disegno di legge, rneritano part.icola.re nwn­
zione il secondo e il Hettinw nei quali ~i prevede 
1 'im1nediato inizio dei Rervizi all'atto <le l rieo­
noseinlento, da parte Ùei duP Ktati eontraenti, 
dell'iinpresa. o delle inrpre:-;e <li tra:-;p'orto aereo 
ehian1ate ad asRolvere a tale rnandato, ~alvo il 
<liritto delle Autorità aPrmwntic·he eon1pt-tenti 
della }>arte ehe ha. deHignato le irnpreHe, <li eRi­
gere da qtwste la prova ehe e:-;se Rono in grado 
di otten1perare a. tutte le leggi e regolanrenti 
dw disciplinano l'attività delle ilnpre:-;e emn­
nwrciali di traRport.o aen~o, e Ralvo an el w i 1 
diritt.o di rifiutare o revocare L'autorizzazione «li 
<~ :-;ereizio, se lP in1pre~<· non daranno la prova 
a cia.Renna, delle Parti <'ontraenti, tlw la pro­
priet~t. e il controllo eH't:~Uivo <le11'irnpresa ~ono 
nelle mani di cittculini , dell'aUra Pa.rt.e <·on­
tra.ente. 

Altre notevoli disposizioni Hi riferiscono alle 
modalità di nt.i1izzazione degli aerodromi, <h•lle 
inRtallazioni t~ecniche da parte delle imprese 

adi bi te a tale RPrvizio. In eornples:-~o Pl'\sa dovr~t 
effettnarRi nell';nnbito degli Rte~~i diritti che 
cia.seuna. dell(• due Parti contraenti eoneede 
alle proprie iinprm;e <li trasporto aereo per 
analoghi servizi internazionali (art. -i). 

In tema di validità di certifieati e brevetti 
di idoneità di navigazione aerea, le due Parti 
contraenti ~i riservano il diritto di non ricono­
:-;eere valevoli, per il sorvolo del proprio t erri­
torio, quelli · riht~ciati a.i propri dipendenti 
dalle Antoritù dell'altra Parte o da un terzo 
Stato (art. ;)). 

Alle irnpreRe <le:-;igna.tt.• a tale servizio :-;i 
eoncede il benefieio 'di Ul'lufruire delle ste8se 
leggi e regola.nwnti ehe n1oderano la naviga­
zione aerea internazionale per qmtnto riguarda 
l'ingresso, il Hoggiorno e la partenza dei pasHeg­
geri e degli equipaggi, nonchè il carico e lo 
Hcarico delle rn.erci nel territorio delimitato da 
eiaReuna delle Parti eontraenti. 

Il trasporto, invece, da un punto all'altro del 
territorio di una medesima, Parte contraente 
{• riservato solo alle impreHe nazionali di 
traHporto <wreo di questa Parte contraente 
(art. 8). 

f-ii rieono:-;ee inoltre la facolt~t <li Ino<litieare 
(pwlehe elau~ola. dell'Ae<'ordo o del Huo An· 
IH'H~o, previa eonHnlt.aziorw delle A utoritit 
aermulnt.idw emnpetenti delle <hw Parti, da 
eonfenna.rHi con Heambio di note diplomatiche, 
dopo il raggiungimento dell'Aceor«lo. In vista, 
poi, di Htipnla.zione eli aUra Convenzione lnnlt.i­
laterale, :-;i eRige ehe il lH'eRente Aceordo Hi 

1 armonizzi ('Oll la detta Convenzione (art. 14 ). 
Per as:-;ieurare la em;;tante e integrale a.ppli­

ea.zione <lell' Aecordo~ secondo i I)rineìpi che lo 
infornmno, i' previRta. la periodiea eonHnUa­

zione in i:-;pirito di Rtretta eollahorazione non­
ehi' la nom.ina <li una ComniiRsione rniRta 
(art. 1~). 

I n fine, poieh{•, eon1e rileva la relazione go­
n•ntati va, l'entrata in yigor<• flell'Accordo, 
eou relativo Reambio di note <liplmna.tiehe, 
i.• ~H bor(lina.ta alla. eoueorda ta. definizione del 
traeeia.to dPi emTidoi aerei ehe dovranno He­

gnire i riRpet.tivi a.ppareeehi, 1ni preme ren­
dere not.o rhe tale evento si è già. verifieato. 
11 19 agoRto <lello Reorso anno fu tenuta la 
prevista, riunione di esperti dei due Paesi. 
Conelusasi eon eRito posit,ivo, si dava. luogo 
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Onorevoli Senatori. a Belgrado, il 28 novembre 1955, allo ~cambio 
de11e ~ ote con eui si sanzionava quanto era 

. stato eonvenuto dalla Commissione mista ita­
lo-jugoF:lava: cwe l'impresa italiana desi­
gnata sYolgerà il suo servizio aereo eon la. 
rotta: A) Italia-Belgrado, con facoltà di sca.lo 
eommereia.le a Zagabria nelle due direzioni: 
B) Italia-Belgrado nelle due direzioni. I_j 'im­
presa designata jugoslava, osserverà le dnP 
rotte seguenti: A) ~Jugoslavia-:Milano, con la 
facoltà di scalo a Venezia, nelle due direzioni: 

Poichè il Con~iglio e~ecuti v o federale della 
Assemblea Jugoslava ha già ra.titicato il pre­
loìente Aecordo, non 1nanca., per la ~ua. reale 
entrata in vigore, che la ratifica da parte del­
l'Italia. In vista, pertanto, anche dei pareri 
favorevoli espre~~i dalla 4a e dalla 5a Com­
niissione, la 3a Con1missione vi invita ad ag­
giungere il Vostro voto <li a.pprovazione per la 
au~picata sollecita entrata in vigore del Proto­
collo stesso. 

B) Jugoslavia-Roma, nelle due direzioni. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

E approvato il Protocollo per il rinnovo del­
l' Accordo provvisorio di trasporto aereo fra 
l'Italia e la Jugoslavia del 23 dicembre 1950, 
concluso a Roma il 31 marzo 1955 con annessi 
scambio di Note e Processo verbale di pari 
data. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data al Proto­
collo, scambio di N o te e Processo verbale indi­
cati nell'articolo precedente a decorrere dalla 
loro entrata in vigore. 

:MARTIN I. relatvre. 


